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Posizione n. 0105391-23
N. 45.143 di repertorio                                                     N. 24.042 di raccolta

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
(Esente da bollo ai sensi del comma 5 dell'articolo 82 del Dlgs 117/2017)

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventitré, il giorno ventisette del mese di marzo

(27 marzo 2023).
In Milano, nella casa in Via Luini n. 5, alle ore 18,15.
Avanti  a me,  GIUSEPPE GALLIZIA,  Notaio in Sant'Angelo Lodigiano, 
iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, è personalmente comparso il 
signor:
-  BERNASCONI  ANTONIO,  nato  a  Malnate  (Varese)  il  giorno  1 
settembre 1949, domiciliato per la carica in Milano, Via Giovanni Ventura n. 
4, cittadino italiano.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, dichiara 
di  intervenire  al  presente  atto  quale  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione della

"FONDAZIONE ERIS ONLUS"
con sede in Milano, Via Ventura n. 4, codice fiscale e numero di iscrizione 
nel Registro delle Imprese di Milano, Monza Brianza e Lodi 97128820152, 
partita  iva 12678810156, iscritta  al  REA al  n.  MI -  2026721, iscritta  nel 
Registro delle Persone Giuridiche presso la Regione Lombardia al n. 2614 in 
data 14 novembre 2013
Il comparente quindi, nell'indicata qualità, dichiara e dà atto che con avviso 
spedito a tutti gli aventi diritto  in data 16 marzo 2023 nei modi previsti dal 
vigente statuto é convocato in un'unica adunanza per oggi, in questo luogo e 
per le ore 18,00 il Consiglio di Amministrazione della predetta Fondazione 
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione nuovo Statuto per adeguamento alle disposizioni introdotte 
dal  Dlgs  117/2017  (Codice  del  Terzo  Settore)  e  iscrizione  al  Runts  con 
intervento del notaio Giuseppe Gallizia;
2) Varie ed eventuali
A  termini  di  statuto  assume  la  presidenza  dell'assemblea  il  comparente 
nell'indicata qualità e, previo accertamento di identità e legittimazione degli 
intervenuti, attesta:
a)  che  del  Consiglio  di  Amministrazione  oltre  ad  esso  Presidente  sono 
presenti i Consiglieri Pietro Maria Farneti e Lidia Ferrari, assente giustificato 
l'altro Consigliere Mauro Frangi;
b)  del  Collegio  Sindacale  è  presente  il  sindaco  Dario  Lazzari,  assenti 
giustificati  il  Presidente del  Collegio Sindacale  Massimo Masotti  e l'altro 
membro Michele Piscitelli;
pertanto dichiara la presente riunione validamente costituita a seguito della 
formale convocazione sopra citata e chiama me Notaio a redigere il relativo 
verbale.
Aderendo a tale richiesta, io Notaio do atto che l'assemblea si svolge come 
segue:
Il presidente, passando alla trattazione dell'unico punto posto all'ordine del 
giorno,   espone  ai  presenti  la  necessità  che  la  Fondazione  si  iscriva  al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore approvando di conseguenza un 
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nuovo testo di statuto.
Fa  inoltre  presente  che  per  ottenere  tale  risultato  è  necessario  che  il 
patrimonio  netto  della  Fondazione  ammonti  a  non  meno  di  30.000,00 
(trentamila virgola zero zero) Euro ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 117/2017 .
Per  tale  motivo  presenta  i  seguenti  documenti  ai  fini  del  deposito  della 
documentazione richiesta nell'apposito Registro:
a)  attestazione  sulla  conformità  del  patrimonio  dell'ente  redatta  dalla 
dottoressa  Sara  Auguardo,  amministratore  Delegato  della  società  di 
Revisione RE. & Vi. Srl, asseverata con giuramento in data 24 marzo 2023 
N. 9143 di rep. dottoressa Federica Giazzi, Notaio in Como, che si allega al 
presente atto sotto la lettera "A";
b)  testo di statuto conforme alle disposizioni del Codice del Terzo Settore 
che si allega al presente atto sotto la lettera "B" .
Fa  inoltre  presente  che  a  seguito  del  recesso  di  tutti  i  Partecipanti  alla 
Fondazione  così  come definiti  all'articolo  6  lettera  b)  del  vigente  statuto 
ossia  gli  Associati  della  Associazione  A.S.P.R.U.  Risveglio Onlus si  può 
omettere nel nuovo statuto qualunque riferimento alla Partecipazione
Ascoltata la relazione del presidente il Consiglio con il  voto unanime dei 
presenti espresso in modo palese

DELIBERA 
1)  di  approvare  il  nuovo  testo  di  statuto  ai  fini  dell'iscrizione  della 
Fondazione  presso  il  Registro  Unico  Nazionale  del  terzo  settore, 
modificando  di  conseguenza  la  denominazione  della  Fondazione  da 
FONDAZIONE ERIS ONLUS a  FONDAZIONE ERIS ETS, dandosi atto 
che i membri della Fondazione (articolo 6 dello statuto oggi in vigore) sono 
sostituti dal "Comitato dei Fondatori", articolo 11 del nuovo statuto, con la 
precisazione che Fondatori sono Fondazione Enaip Lombardia e Fondazione 
Ponzellini;
2) di richiedere l'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore;
3)  di  confermare  tutti  i  componenti  il  Consiglio  di  Amministrazione  che 
dureranno in carica fino alla scadenze originariamente pattuite;
4) di affidare la funzione di Organo di Controllo, sino a delibera da parte del 
Comitato dei Fondatori, alle medesime persone oggi costituenti il Collegio 
Sindacale  che  dureranno  in  carica  fino  alla  scadenze  originariamente 
pattuite;
5) di delegare infine il Presidente della Fondazione ad apportare al presente 
verbale  ed  allegato  statuto  le  modifiche  eventualmente  richieste  ai  fini 
dell'iscrizione, delegando il Notaio verbalizzante al deposito delle pratiche 
necessarie per l'iscrizione dell'ente al sopra detto Registro.
Si dà atto che sono di compendio della Fondazione i seguenti autoveicoli e 
motoveicoli  di  cui  si  chiede  la  voltura  presso  il  Pubblico  Registro 
Automobilistico:
*  FORD  FDE6  SRFA1A  C9ESA  targato  ED045GG  telaio 
WF0SXXBDFSAJ71642;
*  FORD  FNC6  CVRA2W  F7CWFA  targato  EN354EL  telaio 
WF0NXXTTFNCL34550;
*  KAWASAKI  HEAVY INDUSTRIES LTD ER650A targato  CX10705, 
telaio JKAER650AAA014694
Dopo  di  che,  null'altro  essendovi  da  deliberare  e  nessuno  chiedendo  la 
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parola, l'assemblea é sciolta alle ore 19,10.  
Il comparente mi esonera dalla lettura dell'allegato A.
Di quest'atto e dell'allegato statuto B io Notaio ho dato lettura al comparente, 
che lo approva.
Scritto da me e persone di mia fiducia su un foglio per quattro facciate fin 
qui e sottoscritto alle ore 19,15.
F.to ANTONIO BERNASCONI
F.to GIUSEPPE GALLIZIA
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Allegato "B" al N. 45143/24042 Rep. 
STATUTO
Articolo 1

Costituzione - Durata
È costituita una Fondazione denominata 

"FONDAZIONE ERIS  ETS" 
con  sede  in  Milano.  Delegazioni  ed  uffici  potranno  essere  costituiti  nel 
territorio  della  Regione  Lombardia,  onde  svolgere  in  via  accessoria  e 
strumentale  rispetto  alle  finalità  della  Fondazione,  attività  di  promozione 
nonché  di  sviluppo  ed  incremento  della  necessaria  rete  di  relazioni  di 
supporto alla Fondazione stessa
La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione 
disciplinato dagli articoli 12 e seguenti del Codice Civile e disciplinato dal 
Titolo IV del Codice del Terzo Settore, di cui al Decreto Legislativo 3 luglio 
2017 n. 117. 
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili. 

Articolo 2 Scopi – Attività Istituzionali
La Fondazione  persegue  esclusivamente  finalità  di  solidarietà  sociale  del 
Dlgs 117/2017 e precisamente
 a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 
8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 
prestazioni di  cui  alla  legge  5  febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 
giugno  2016,  n.  112,  e  successive modificazioni; 
b) interventi e prestazioni sanitarie; 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto  del  Presidente del  Consiglio 
dei  ministri  14  febbraio  2001,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n. 
129  del  6  giugno   2001,   e   successive modificazioni; 
 h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i)  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di 
interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di   promozione   e 
diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del
volontariato e delle   attività   di   interesse  generale   di  cui  al  presente 
articolo; 
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
La Fondazione si propone di realizzare per raggiungere i sopra detti scopi le 
seguenti attività:
1) l’attività primaria della Fondazione è rivolta alle attività socio-sanitarie 
aventi carattere locale, nazionale ed europeo e di cooperazione  a favore di 
soggetti svantaggiati italiani e stranieri,  minori ed adulti nell'  ambito della 
prevenzione primaria, secondaria e terziaria;
2) secondariamente la  Fondazione svolge l’attività  consistenti in interventi 
e prestazioni sanitarie  
3)  inoltre  la  Fondazione  svolge  attività  sociali  anche  in  relazione  ad 
iniziative di accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
La Fondazione opera prioritariamente tramite la gestione di progetti, servizi 
ed  attività  sanitarie  e  socio  sanitarie  a  carattere  diurno  e  residenziale  di 
riabilitazione, reinserimento sociale e prevenzione di ricadute sociali sia nei 
confronti di soggetti svantaggiati, sia di soggetti solventi e paganti.
Inoltre la Fondazione opera attraverso la progettazione, il coordinamento e la 
gestione di progetti  e servizi  educativi,  assistenziali  .rivolgendo la propria 
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attività  di  natura  sociale  prioritariamente  nei  confronti  di  persone  in 
svantaggio in ragione di condizioni sociali, economiche, culturali, di salute 
psicofisica ed a rischio di devianza.
La  Fondazione  svolge,  secondariamente,  anche  attività  di  sviluppo  di 
comunità e servizi per l’impiego e la formazione per soggetti  a rischio di 
marginalizzazione, con particolare attenzione alla fascia dei migranti, donne, 
detenuti ed ex detenuti.
La  Fondazione  intende  inoltre  raccordarsi  e  sviluppare  sinergie  e 
collaborazioni con altri organismi, pubblici o privati, italiani od esteri, che 
operino  nei  settori  d'interesse  della  Fondazione  o  che  ne  condividano  lo 
spirito e le finalità.

Articolo 3
Attività  diverse

Nell’ambito  delle  attività  volte  al  raggiungimento  diretto  dei  propri  scopi 
istituzionali,  la Fondazione potrà tra l'altro,  in modo accessorio e limitato 
promuovere attività socio sanitarie accessorie a quelle istituzionali di cui al 
precedente art. 2 quali, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo, attività 
di  assistenza  alla  persona  in  generale,  attività  di  supporto  piscologico, 
psichiatrico  e  di  coaching  sociale,  attività  di  badantato  nei  confronti  dei 
riceventi le prestazioni istituzionali , attività di ricerca nel campo sanitario e 
socio sanitario con particolare riferimento allo studio delle devianze e delle 
dipendenze. 
La  Fondazione  svolgerà  anche  le  attività  di  sensibilizzazione  al  fine  di 
sollecitare la partecipazione popolare, l’impegno civile e sociale dei cittadini 
per  lo  sviluppo  delle  risorse  umane  e  l’avviamento  alla  soluzione  dei 
problemi connessi al disagio e ai disturbi della personalità in generale ed in 
ogni  età.  Interviene,  inoltre  per  lo  sviluppo  sociale  e  sostenibile  delle 
comunità locali.
La Fondazione  tutela  e  promuove i  diritti  delle  minoranze  e  dei  soggetti 
svantaggiati  e  dei  loro  familiari  attraverso  il  dialogo  con  le  istituzioni 
Pubbliche e private, favorendo un intervento delle stesse per la risoluzione 
diretta e lo sviluppo della tutela dei diritti dei soggetti svantaggiati;
La Fondazione organizza momenti di incontro e di sviluppo dell’inserimento 
sociale dei soggetti svantaggiati.
La Fondazione può erogare fondi a sostegno di progetti di assistenza diretta e 
della tutela dei diritti civili dei soggetti svantaggiati.
La  Fondazione  può  stipulare  ogni  opportuno  atto  o  contratto  per  la 
realizzazione delle attività istituzionali deliberate, tra cui, senza l'esclusione 
di altri, l'assunzione di prestiti e mutui, a breve o a lungo termine, l'acquisto, 
in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di 
qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o 
privati, che siano considerate opportune e utili per il raggiungimento degli 
scopi della Fondazione.
La Fondazione può:
a)   amministrare  e  gestire  i  beni  di  cui  sia  proprietaria,  locatrice, 
comodataria, o comunque posseduti
b) stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento a terzi di parte delle 
attività nonché di studi specifici e consulenze;
c)  promuovere  ed  organizzare  manifestazioni,  convegni,  incontri, 
procedendo alla pubblicazione dei relativi  atti  o documenti,  e tutte  quelle 
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iniziative ed eventi idonei a favorire un organico contatto tra la Fondazione, 
gli operatori dei settori di attività della Fondazione e il Pubblico;
d) svolgere  attività  di  formazione,  corsi  e  seminari  attinenti, 
direttamente o indirettamente, ai settori d’interesse della Fondazione; attività 
di ricerca scientifica svolta direttamente dall’ente ovvero da essa affidata ad 
università, enti di formazione di alto valore;
svolgere, in via strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, attività di 
commercializzazione  di  ogni  tipo,  anche  con  riferimento  al  settore 
dell’editoria e degli audiovisivi in genere e della diffusione a mezzo internet.
La Fondazione può partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche e 
private,  la  cui  attività  sia  rivolta,  direttamente  o  indirettamente,  al 
perseguimento  di  scopi  analoghi  a  quelli  della  Fondazione  medesima;  la 
Fondazione  potrà,  ove  lo  ritenga  opportuno,  concorrere  anche  alla 
costituzione degli organismi anzidetti.
E’ fatto ad ogni modo divieto di svolgere attività diverse da quelle sopra 
menzionate ad eccezione di quelle che ai sensi del presente articolo sono 
sopra  identificate  quali  secondarie  e  strumentali  rispetto  alle  attività  di 
interesse generale ivi previste . 
Nel pieno rispetto dei vincoli  di quanto sopra previsto la Fondazione non 
potrà svolgere attività diverse da quelle sopra menzionate ad eccezione di 
quelle  di  natura  marginale  e  promozionale,  svolte  occasionalmente  quali 
attività strumentali da svolgersi in via connessa con quelli istituzionali.
La Fondazione inoltre può realizzare, ai sensi del D.Lgs. 117/17, apposite 
attività di raccolta fondi, al fine di finanziare le proprie attività di interesse 
generale anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi 
di  natura non corrispettiva,  anche in  forma organizzata  e  continuativa  ed 
anche  mediante  sollecitazione  al  pubblico  o  attraverso  la  cessione  o 
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e 
di  terzi,  inclusi  volontari  e  dipendenti,  nel  rispetto  dei  principi  di  verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico,
La Fondazione  per  il  perseguimento  dei  propri  fini  istituzionali  si  avvale 
anche  delle  attività  prestate  in  forma  volontaria,  libera  e  gratuita  dei 
fondatori e di terzi.
La Fondazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestatori 
di lavoro autonomo o professionale, anche ricorrendo a propri fondatori
La  Fondazione,  qualora  se  ne  presentasse  la  necessità  può,  per  il 
raggiungimento degli scopi sociali, stipulare accordi o convenzioni con Enti 
sia pubblici che privati.

Articolo  4
Patrimonio ed Entrate

4.1 Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dai beni apportati dai Fondatori 
- dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno alla Fondazione 
destinati ad incremento del patrimonio, compresi quelli dalla stessa acquisiti 
a tale scopo secondo le norme del presente statuto;
-  dalle  elargizioni  fatte  da  enti  o  da  privati  con  espressa  destinazione  a 
incremento del patrimonio;
-  dalla  parte  di  rendite  non  utilizzate  che,  con  delibera  del  Comitato 
Direttivo, può essere destinata a incrementare il patrimonio;
- da contributi attribuiti al patrimonio dell’Unione Europea, dallo Stato, da 
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Enti territoriali o da altri enti pubblici.
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della 
Fondazione medesima;
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie;
- da eventuali altri contributi attribuiti dall’Unione Europea, dallo Stato, da 
Enti  territoriali  o  da  altri  enti  pubblici  non  attribuiti  a  incremento  del 
patrimonio;
-  da  contributi  di  qualsiasi  forma  concessi  dai  Fondatori  che  non  siano 
espressamente destinati a incremento del patrimonio;
- dagli avanzi di gestione delle attività di interesse generale e delle attività 
svolte dalla Fondazione nei limiti e termini di cui al D.Lgs. n. 117/2017.
4.2  La  Fondazione  potrà  acquisire  fondi  patrimoniali  da  altri  enti  ed 
impegnarsi  a mantenerne,  per quanto possibile,  la  destinazione  originaria, 
purché non in contrasto con le proprie finalità.
4.3 Il  patrimonio  dovrà essere investito  in  modo da ottenere  il  maggiore 
reddito  possibile  compatibile  con  una  gestione  prudente  e  con  la 
conservazione, nel lungo periodo, del suo valore. 

ARTICOLO 5 
Organi

Sono organi della Fondazione:
a) il Consiglio di Amministrazione
b) il Presidente della Fondazione ed il Vice Presidente;
c) il Comitato dei Fondatori
c) l’Organo di Controllo
d) il Revisore Legale dei Conti 
Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo che sia diversamente disposto.

ARTICOLO 6 
Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da quattro membri nominati dal 
Comitato  dei  Fondatori  e  precisamente  due  saranno  scelti  dal  Fondatore 
"Fondazione  Enaip  Lombardia"  ed  due  dal  Fondatore  "Fondazione 
Ponzellini".
I membri scelti dai Fondatori nel Consiglio di Amministrazione restano in 
carica a vita, salvo dimissioni; in mancanza (morte/sopravvenuta incapacità) 
di uno o più di loro il Comitato dei Fondatori  procede alla sua sostituzione.

ARTICOLO 7 
Convocazione e quorum

Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente.
Il  Consiglio  si  riunisce  in  seduta  ordinaria  almeno  due  volte  l’anno,  per 
l'approvazione  del  bilancio  d'esercizio  e  del  bilancio  di  previsione  e 
comunque ogniqualvolta il Presidente lo consideri necessario o su richiesta 
della maggioranza dei consiglieri.
Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza dei membri in carica.
Le deliberazioni  sono prese a maggioranza dei  presenti.  In caso di parità 
prevale il voto del Presidente.
Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto verbale firmato 
dal presidente e dal segretario.

ARTICOLO 8
Poteri

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
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amministrazione  che  non  siano  attribuiti  ad  organi  diversi  dal  presente 
statuto.
In particolare:
- redige gli obiettivi e i programmi della fondazione;
- nei limiti delle linee generali dell’attività della Fondazione stabilite dallo 
statuto, pianifica le attività della Fondazione e le proposte di linee strategiche 
di programma deliberando altresì l’erogazione dei fondi;
- delibera il bilancio consuntivo e il bilancio economico di previsione
- delibera l’adozione di regolamenti interni e procedure;
-  delibera  l’accettazione  delle  donazioni,  dei  lasciti  testamentari,  dei 
contributi e delle elargizioni, nonché degli acquisti ad altro titolo di beni e di 
ogni altra entità suscettibile di valutazione economica;
-delibera  la  nomina  tramite  cooptazione  dei  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione in caso di decadenza di uno o più di essi per qualunque 
causa e/o motivo;
- nomina e revoca, in ogni tempo anche senza giusta causa, un Consigliere 
delegato attribuendogli poteri di gestione ordinaria;
-  nomina,  ove  opportuno,  il  Direttore  della  Fondazione,  determinandone 
natura, durata e qualifica del rapporto;
-  delibera  eventuali  modifiche  statutarie  ferme  restando  le  finalità  della 
fondazione ;
- delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e alla devoluzione 
del patrimonio.- 

ARTICOLO 9
Il Direttore della Fondazione

Il Consiglio di Amministrazione può nominare anche al suo interno uno o 
più  Direttori  della  Fondazione  ai  quali  conferire  la  delega  dei  poteri  di 
ordinaria gestione. I Direttori partecipano di diritto con funzione consultiva 
al Consiglio di Amministrazione. 
I Direttori sovrintendono allo svolgimento delle attività della Fondazione per 
l’esecuzione delle delibere del Consiglio.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  ne  fissa  le  attribuzioni,  i  compensi   e  i 
poteri per l’esercizio dell’attività ordinaria per l’attuazione dei programmi di 
attività,  e  di  ogni  altra  iniziativa  volta  al  conseguimento  degli  scopi  in 
coerenza con le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.
Ai Direttori oltre al rimborso delle spese può essere corrisposto un onorario 
annualmente  fissato  dal  Consiglio  di  Amministrazione.  L’incarico  di 
Direttori della Fondazione non e’ incompatibile con lo status di membro del 
Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 10
Presidente

Il Presidente:
- ha la rappresentanza legale e processuale della Fondazione e può nominare 
procuratori per singoli atti o categorie di atti;
-convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;
- esegue le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente, eletto dal Consiglio di Amministrazione al suo interno e può 
essere rieletto.
In caso di assenza, di impedimento o di cessazione del Presidente le relative 
funzioni sono svolte dal Vice Presidente se nominato.



- 6 -

Di  fronte  ai  soci,  ai  terzi  e  a  tutti  i  pubblici  uffici,  la  firma  del  Vice 
Presidente fa piena prova dell’assenza per impedimento del Presidente.

ARTICOLO 11
Comitato dei Fondatori

Il Comitato dei Fondatori è formato inizialmente dai Fondatori, (Fondazione 
Enaip Lombardia e Fondazione Ponzellini).
Il Comitato dei Fondatori è il custode ed il garante delle finalità istituzionali 
della Fondazione.
Al medesimo spettano le seguenti competenze:
a) nominare il Consiglio di Amministrazione e l'Organo di Controllo.
b) ratificare le deliberazioni di modifica di statuto e quelle che determinano 
lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio
Può eleggere nel suo seno un Presidente.

ARTICOLO 12
Organo di Controllo

L’Organo di Controllo  è obbligatoriamente previsto e viene nominato dal 
Comitato dei Fondatori.
L’Organo di Controllo è composto da tre membri effettivi, di cui uno con 
funzione di Presidente, e due supplenti scelti fra i soggetti iscritti al Registro 
dei  Revisori  Legali  o  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dal  Dlgs  39/2010 
articolo 1 comma 2 lettera n).
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni  del  decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231,  qualora 
applicabili,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo, 
amministrativo e contabile nel suo concreto funzionamento.
Esso esercita inoltre il controllo legale dei conti nel caso in cui almeno un 
suo componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro e qualora 
la Revisione Legale dei Conti non sia attribuita al Revisore Legale dei Conti 
a norma del successivo articolo 14..
L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza 
delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale,  avuto  particolare 
riguardo alle  disposizioni  di  cui agli  articoli  5,6,7 e 8 del  D,Lgs 117/17, 
nonché attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee 
guida di cui all'articolo 14 del D. Lgs. 117/17. 
Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di 
Controllo.
I  componenti  dell'Organo  di  Controllo  possono  in  qualsiasi  momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal 
fine,  possono  chiedere  agli  amministratori  notizie  sull'andamento  delle 
operazioni sociali o su determinati affari.
I membri dell’Organo di Controllo possono partecipare senza diritto di voto 
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.
L’Organo di Controllo in caso di gravi irregolarità degli amministratori può 
procedere con la denunzia al Tribunale ai sensi dell’art. 2409 C.C..
In presenza della denuncia di fatti  censurabili  da parte di almeno uno dei 
Fondatori l’Organo di Controllo procede ai sensi dell’art. 2408 C.C..
Per  quanto  occorrer  possa  si  applica  la  normativa  prevista  dal  Dlgs  27 
gennaio 2010 n. 39 che ha recepito la Direttiva comunitaria n. 4372006.

ARTICOLO 13 
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Revisore Legale dei Conti
Il Revisore Legale dei Conti è nominato dai Fondatori quando ne ricorrono i 
requisiti previsti dalla legge .
 Il Revisore Legale dei Conti, persona fisica o società di revisione, è scelto 
tra gli iscritti al Registro dei Revisori Legali.
Il Revisore Legale dei Conti esercita la Revisione Legale dei Conti prevista 
dalla  legge  in  relazione  al  Bilancio  d’esercizio  consuntivo,  accerta  la 
regolare  tenuta  delle  scritture  contabili,  esamina  la  proposta  di  bilancio 
preventivo,  redigendo  apposite  relazioni,  effettua  verifiche  di  cassa  e 
partecipa  senza  diritto  di  voto  alle  riunioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione.
Il Revisore resta in carica tre anni e può essere riconfermato.

ARTICOLO 14
Esercizio Finanziario

L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 
31 dicembre di ogni anno. 
Entro  tale  termine,  il  Consiglio  di  Amministrazione  approva  il  bilancio 
economico di previsione ed entro il 30 aprile dell’anno successivo approva il 
bilancio  consuntivo  d’esercizio.  Il  bilancio  economico  di  previsione  e  il 
bilancio d'esercizio, formato da stato patrimoniale, conto economico e nota 
integrativa,  deve  essere  trasmesso  a  tutti  i  Fondatori,  accompagnati  dalla 
relazione sull'andamento della gestione sociale e dalla relazione dell’Organo 
di Controllo e del Revisore Legale dei Conti, ove nominato, come previsto 
dal Dlgs 27 gennaio 2010 n. 39 .
Nella redazione del bilancio,  costituito  dallo stato patrimoniale,  dal conto 
economico e della nota integrativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per 
tempo, dovranno essere seguiti i principi previsti dagli articoli 2423 bis e 
seguenti del Codice Civile.
Copia del bilancio consuntivo d'esercizio, unitamente al verbale della seduta 
del Consiglio in cui è stato approvato, dovrà essere depositata presso la sede 
della Fondazione nei quindici  giorni anteriori  al riunione del Consiglio di 
Amministrazione che approva il bilancio consuntivo.
E’  vietata  la  distribuzione,  anche  in  modo  indiretto,  di  utili  e  avanzi  di 
gestione, nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione, 
anche  a  Fondatori,  lavoratori  e  collaboratori,  amministratori  ed  altri 
componenti  degli  organi sociali,  anche nel caso di recesso o di ogni altra 
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto con la Fondazione
Al momento dell’estinzione o scioglimento della Fondazione il patrimonio 
residuo è  devoluto,  previo  ottenimento  del  parere  previsto  dall’art.  9  del 
D.Lgs. 117/17 e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti 
del  Terzo  settore  secondo  le  disposizioni  statutarie  o  dell'organo  sociale 
competente  o,  in  mancanza,  alla  Fondazione  Italia  Sociale.  Gli  atti  di 
devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal 
parere sono nulli. 
La Fondazione si obbliga ad impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la 
realizzazione  delle  attività  istituzionali  e  di  quelle  diverse  previste  dal 
presente statuto

ARTICOLO 15
Scioglimento

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio 
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verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione con le 
modalità previste ai precedenti articoli 8 e 11.
Nel  caso  si  addivenisse  per  qualunque  motivo  alla  liquidazione  della 
Fondazione,  I  Fondatori  nomineranno  uno o  più  liquidatori  che  potranno 
essere scelti anche fra i membri del Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 16
Rinvio

Per  tutto  quanto  non  previsto  nel  presente  Statuto  valgono  le  vigenti 
disposizioni di legge e quanto previsto dal D.Lgs. 117/17 s.m.i..
F.to ANTONIO BERNASCONI
F.to GIUSEPPE GALLIZIA 
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